
S
esso, mazzette e video-
tape. Appalti taroccati,
un tariffario sistematico
per entrare a far parte di
uno dei 14 servizi di si-

curezza o nella pletorica ammini-
strazione dell'Anp.

La stampa lo ha ribattezzato
«Fatah-gate», rifacendosi allo
scandalo del Watergate (1972)
che costò la presidenza degli Stati
Uniti a Richard Nixon. L'accosta-
mento può apparire azzardato,
ma c'è un punto che unisce le due
vicende: la volontà di occultare.
Occultare, sminuire: missione im-
possibile per l'entourage di Mah-
mud Abbas (Abu Mazen), perché
la storia di sesso e corruzione che
ha avuto come protagonista Rafi
al-Husseini, capo del gabinetto
del presidente palestinese, è solo
la punta di un iceberg che rischia
di travolgere il rais e mettere in gi-
nocchio Al Fatah, il movimento
fondato da Yasser Arafat e oggi
guidato da Abu Mazen.

Il 9 febbraio scorso la Tv com-
merciale israeliana ha mostrato
un video – ottenuto dall'ex capo
dell'unità anti-corruzione del Ser-
vizio di Intelligence Generale pale-
stinese, Fahmi Shabaneh - in cui
al-Husseini è mezzo nudo, prima
di infilarsi nel letto con una ragaz-
za, che in cambio gli chiedeva un
lavoro. Ebbene, Abu Mazen sape-
va dal 2008 che il suo stretto colla-
boratore si trovava al centro di un
affare che mischiava sesso e corru-
zione, ma solo dopo che il filmato
è stato diffuso, il raìs ha deciso di
sospendere per 3 settimane il fa-
melico al-Husseini.

I fedelissimi del rais hanno pro-
vato a gridare al «complotto israe-
liano», facendo leva sulla figura
non proprio adamantina del «giu-
stiziere» Shabaneh, ma nei Terri-
tori la rabbia cresce, come la ri-
chiesta di fare pulizia nella pletori-
ca e onnivora nomenclatura dell'
Anp. «Evidentemente ai vertici di
Fatah c'è chi si è dimenticato che
la batosta elettorale del 2006 subi-
ta ad opera di Hamas fu innanzi-
tutto dovuta dalla volontà popola-
re di punire la corruzione dilagan-
te sia nell'Autorità palestinese che
in Fatah. Una corruzione divenu-
ta sistema di governo», dice a l'Uni-
tà Hanan Ashrawi, più volte mini-
stra, prima portavoce della delega-
zione palestinese ai colloqui di
Washington.

Una considerazione che trova

d'accordo uno dei giornalisti che
più e meglio ha raccontato il Medio
Oriente: Robert Fisk: «I palestinesi
– ricorda Fisk – non hanno votato
per Hamas perché volevano una re-
pubblica islamica ma perché erano
stanchi della corruzione dell'orga-
nizzazione di Abu Mazen e del mar-
ciume dell'Autorità palestinese».

Standoallerivelazionidi Shaba-
neh, il personale di Fatah avrebbe
sottratto personalmente 3,2 milio-
ni di dollari donati dagli Usa per rea-
lizzare le elezioni parlamentari del
2006. «È vero che non esiste la vo-
lontà politica di indagare sugli epi-
sodi di corruzione – le fa eco Ghada
Zughayir, direttrice dell'organizza-
zione non governativa Aman – Dal-
la creazione dell'Anp – annota Zu-
ghayir – un solo responsabile, Har-
bi Sarsour, ex direttore dell'Agen-
zia per il petrolio, è stato giudicato
per fatti di corruzione». «Troppo
spesso i criminali sono in stretto
contatto con i leader di Fatah, se
non agiscono direttamente su loro
ordine. D'altra parte l'Autorità pale-
stinese, anche sotto Abu Mazen,

non ha fatto molto per combattere
la corruzione»: così scriveva nel set-
tembre 2005 Amira Hass, la giorna-
lista e scrittrice israeliana più vici-
na, con intelligenza e coraggio, al
popolo palestinese. Sono trascorsi
5 anni d'allora, ma l'amara conside-
razione di Hass è quanto mai attua-
le.

Una storia di malversazioni che
non data l'oggi. Dal 2001 al 2006,
ad esempio, almeno 700 milioni di
dollari sono stati dilapidati o rubati
dalle casse dell'Anp per mano di bu-
rocrati o politici corrotti. Settecen-
to milioni di dollari, pari al deficit
annuale del bilancio palestinese...Il
Procuratore generale palestinese
che aveva denunciato la sparizione
dei 700 milioni di dollari è lo stesso
che, nel 2007, ha elencato almeno
25 episodi di corruzione, per i quali
nessuno ha pagato.

Nel 2008, resoconta un rapporto
dell'Istituto norvegese per la costru-
zione della pace pubblicato dal setti-
manale palestinese Al Safeer - «due
palestinesi su tre pensano che gli
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